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Art. 3.

Tutti i cittadini 
hanno pari dignità

sociale e sono 
eguali davanti alla 

legge, senza 
distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, 

di religione, di 
opinioni politiche, di 
condizioni personali 

e sociali. 

Art. 3.

È compito della 
Repubblica rimuovere 
gli ostacoli di ordine 
economico e sociale, 
che, limitando di fatto 

la libertà e 
l'eguaglianza dei 

cittadini, impediscono 
il pieno sviluppo della 

persona umana

Art. 34.
La 

scuola è
aperta a 

tutti.



• “C’era una generosità civile nella 
scuola pubblica, gratuità che 
permetteva a uno come me di 
imparare. Ci ero cresciuto dentro e 
non mi accorgevo dello sforzo di una 
società per mettere in pratica il 
compito. L’istruzione dava importanza 
a noi poveri. I ricchi si sarebbero 
istruiti comunque. La scuola dava 
peso a chi non ne aveva, faceva 
uguaglianza. Non aboliva la miseria, 
però tra le sue mura permetteva il 
pari. Il dispari cominciava fuori” (Erri 
De Luca, Il giorno prima della felicità, 
Feltrinelli, pag. 125)

La bimboteca
di Roberto Piumini

Foto di Robert Doisenau Ogni classe
è una bimboteca. 

Se vuoi ridere
leggi un bimbo allegro.  

Se vuoi piangere
leggi un bimbo triste. 



Se vuoi sapere
leggi un bimbo saggio. 

Se vuoi indagare
leggi un bimbo segreto.

Se vuoi sognare
leggi un bimbo poeta. 

Se vuoi cantare
leggi un bimbo di musica. 

E se invece ti vuoi annoiare
non leggere i bimbi. 

Lasciali chiusi e muti
seduti in bimboteca 



«La scuola sarà
pur sempre 

meglio della…»



Legge Casati 1959

• istituiva una 
scuola elementare 
articolata su due 
bienni e 
obbligatoria (1º
biennio). Dopo la 
scuola elementare 
il sistema si divide 
in due: Ginnasio 
(a pagamento) e 
le scuole tecniche. 

La legge Coppino 1877
• è uno dei punti qualificanti 

del programma e della 
politica della Sinistra 
Storica. Essa introduce 
l'obbligo scolastico nel 
primo triennio delle 
elementari dopo averle 
portate a 5 anni. Definisce 
le sanzioni per i genitori 
degli studenti che non 
adempiono a tale obbligo.

Programmi di Gabelli 1888

• La scuola del 
fare

• “si evitino gli 
sterili esercizi 
di grammatica”



Legge Orlando (1904)

• obbligo scolastico fino al 
dodicesimo anno di età, 

• istituzione di un "corso 
popolare" formato dalle 
classi quinta e sesta. 

• Impone ai Comuni di 
istituire scuole almeno 
fino alla quarta classe, 
nonché di assistere gli 
alunni più poveri.

Legge Daneo – Credaro 1911
• la scuola elementare è un servizio statale, 

ponendo a carico dello stato il pagamento 
degli stipendi dei maestri elementari ….

Riforma Gentile (1923)
cinque anni di scuola 
elementare uguale per tutti, 
frequentata da tutti gli aventi 
diritto con iscrizioni in base 
all'anno di nascita. La scuola 
elementare aveva scansione 
3+2, preceduta da un grado 
preparatorio di tre anni 
(scuola materna), e seguita 
da un grado successivo 
chiamato scuola media 
inferiore, con diversi sbocchi, 



• Le scuole medie acquisivano un 
sistema a "doppio canale» seguito a 
sua volta dalla scuola media 
superiore, di tre anni per il liceo 
classico, di quattro per il liceo 
scientifico, di tre o quattro anni per i 
corsi superiori dell'istituto tecnico, 
dell'istituto magistrale e dei 
conservatori.

• l'obbligo dello studio a 14 anni di età.



1948



Articolo 26
1. Ogni individuo ha diritto all'istruzione. L'istruzione 
deve essere gratuita almeno per quanto riguarda le 

classi elementari e fondamentali. L'istruzione 
elementare deve essere obbligatoria. L'istruzione 

tecnica e professionale deve essere messa alla portata 
di tutti e l'istruzione superiore deve essere egualmente 

accessibile a tutti sulla base del merito.
2. L'istruzione deve essere indirizzata al pieno sviluppo 
della personalità umana ed al rafforzamento del rispetto 

dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali. Essa 
deve promuovere la comprensione, la tolleranza, 

l'amicizia fra tutte le Nazioni, i gruppi razziali e religiosi, 
e deve favorire l'opera delle Nazioni Unite per il 

mantenimento della pace.

1948

Art. 33.
L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento.

La Repubblica detta le norme generali sull'istruzione ed istituisce scuole statali 
per tutti gli ordini e gradi. Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti 

di educazione, senza oneri per lo Stato.
La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono 
la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento 

scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali.
È prescritto un esame di Stato per l'ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o 

per la conclusione di essi e per l'abilitazione all'esercizio professionale.
Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi 

ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato.

Art. 34.
La scuola è aperta a tutti.

L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita.
I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, han no diritto di raggiungere i 

gradi più alti degli studi.
La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle 

famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite per concorso.



La riforma della scuola 
media del 1962

1923 1923 -- 19671967



1967



La liberalizzazione degli accessi 
all'università e le modifiche dell'esame 

di maturità 1969 
• Nel 1969, anche sotto la spinta di una 

rilevante stagione di movimenti studenteschi, 
vengono approvate norme che liberalizzano 
l'accesso agli studi universitari (fino ad allora, 
infatti, solo con il diploma di liceo classico si 
poteva accedere a tutte le facoltà), e che 
modificano l'esame di maturità

• La Commissione d'esami(cioè il gruppo di 
docenti che deve giudicare ogni classe) risulta 
composta da docenti esterni all'istituto, salvo 
uno proveniente dal gruppo di insegnanti della 
classe. 

1974

1977



1997

1998

Dal 2001

Il privilegio di andare a scuola



Analfabeti nel mondo  (2007)
su 6.632.170.923

• 774 milioni di adulti 64 % donne

• 115 milioni di bambini 56 % bambine

Quindicenni nel 2001
% Senza titolo di scuola dell’obbligo

Maschi                         Femmine        Totale

5,70  3,97 4,86



Media 1 bambino per classe!



Dati rielaborati da 

Dispersione scolastica

•Su 100 iscritti alla 
scuola secondaria 

superiore il 33 % non 
raggiunge il diploma.

OCSE PISA 



Medicina, 1950

La Scuola è ancora 
un ascensore 

sociale?

• un figlio di laureato 
mantiene una 
probabilità di laurearsi 
doppia rispetto ai figli 
di diplomati e di circa 4 
volte superiore rispetto 
ai figli di chi ha 
completato soltanto la 
scuola media.



Alunni stranieri (dati MIUR)

• In Italia 574.133  6,4 %

• In Emilia Romagna 65.813 11,8 %

• In 10 anni le presenze sono 
decuplicate

Alunni ripetenti (dati MIUR)

Geppetto vende la giacca…



… e domani?



La scuola di 
domani

per i nativi digitali



Troppe informazioni

Tutti protagonisti

Tutti connessi



Le generazioni precedenti come peso e 
non risorsa

La Scuola 
domani….

La scuola 
domani….

Un unico 
Obiettivo 
possibile

pieno sviluppo della persona umana (art.3 Cost.)



Fare scuola 
domani….

Alcuni criteri
d’azione

Rafforzare l’alleanza scuola-famiglia

Riportare al centro la relazione 
educativa Tenere al centro la persona



COLTIVARE L’AUTOSTIMA Coltivare rapporti sociali

PUNTARE SULLE DIVERSITA’ Attenzione alla vita troppo bassa…

Smitizzare NON demonizzare Dosare i carichi di lavoro…



ASSUMERE RISCHI CALCOLATI!
O MEGLIO: INDIVIDUARE 

STRATEGIE ALTERNATIVE

NON CADERE NELLA TRAPPOLA DEL 
LIFTING ISTITUZIONALE

La  Scuola 
domani….

MAL CHE 
VADA

Ma allora, scherzi 
a parte e in 

conclusione, cos’è
la Scuola?



La raccolta dei semi gettati al vento…

Ciascuno cresce solo se sognato

Danilo Dolci

C'è chi insegna
guidando gli altri come cavalli

passo per passo:
forse c'è chi si sente soddisfatto

cos ì guidato.

C'è chi insegna lodando
quanto trova di buono e divertendo:

c'è pure chi si sente soddisfatto
essendo incoraggiato.



C'è pure chi educa, senza 
nascondere l'assurdo ch'è nel 

mondo, aperto ad ogni sviluppo
ma cercando

d'essere franco all'altro come a s é,

sognando gli altri come ora non sono: ciascuno cresce solo se sognato.

GRAZIEGRAZIEGRAZIE!!!
maurizio.lazzarini@istruzione.it


